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IL S. PADRE È IL S. COLLEGIO 
',,, .. , rl 

del nttovò orditie di eosè clio ha ridotto ~~ delle: nozi!e. -:' S? perta,uto Ìi des~<lerio : m~s~it9_a disti_nzi?ne .iu quelle parti. ,In sc­
Pònte;fice alltt indegna .condiziono di seìn- d~lle. sètte od Il voto det framn:ssom ve~ glllt!l venne mvttatù ad un pranzo. m suo 

! p !ice privato. . · , . n:sse ap~agato, un~ ,Legge tanto npugnante onore . e tutti i Consoli emopei, i. più alti 
, , " Ma non ò questo tutto,. nè H peggiore; ai prlnC,IP.fi cattohot si· vedrebbe ·promul· ! dignitari dell'armata e deliamagJstmttH;tt, 

~.. · · · !- Ci è d' immens() rammaric9 e ,di pro- gata, ~.Il, "questa. 'R~ma,. d~nde · dovrebbe •· si recarono ad ossequia!·lo immediatamante. 
·.·.,Lereordl •. v.·_igilia .. d iN_ atàle~.-.alle ll.ah. L 'fondi\ -ambìtschtt. l'empietà, con cui; libera· soiq :pa~tire ~. dt,ffouuerst per t~tta l.a cri- , Si è da tutti constatata iu questo· ftttto 

il S. Collegiò élegli ]] mf e •lt.mi signori, 'mente·. eif·hrìpnnemante ··si•·spargoho dai sttanità ta. pu,ra luce .~elle ven.tìt. nvelate··:_ l'alta posiv.ione at\quistata dalla Cliiasa 
Carni#~Ji. pr,es\l.ri~~va '!- S1 ~~{.nella, sala,. 4!ll · :Protèst!\;liti:erèticlté dottrine, é si 'à.sslil"'onò e-,Jo, splendore della vita c~ttohea. . J cattolica 'nelle Indie a la somma riveren~a 
Trono. gh II)JgU(lL<lr uso .con un .nobtle· rìl,o~p~i più',il:ngu~ti ~più saorgsantr•8eua: • • Che se piacerà al SigMre di allonta~ ·

1

· che vi ricove l'àuto~ità del Pontefice. , . 
ìndirir.zo letto dall' E.mo Saccoui Decano •. , rNI~lol!-e nostra ,,sanbss1ma1_,quqn :Rdlllllt' nnt·e ·dall' Italia •tanta sciagura, Noi. lo · ' 

Il S. Padre ,risp.ondava .con l' importan- :dov è.~~ centro della fdde' !l }a . sede del r.iu.~r~~!eremp coi se'ntimeu,ti della più pro· 
tissimo ,discorso~ che r)produèiamo qui a p· :Màglst()ro universale ed ''i~f~Ilibile 'de\ la.: fon~a:ru!onosoenza: ma non potremo asset·e , 1 
p~es.~o. · ' ., . . ,' . . Chiesa· qui, dove ,dov~ebbe !lS.S\ìre n()11a: senza ·gravi timori fino a tanto che ·duri 'T ·x · · 1· · · · · 
''Molti A:rcivesc'òvi e Vescovi;. i):Jqlleg(; i più eftlcacè maniera tutelato, l'ilitegrità, la presente condizione di cose. Contraria '' romene a rnm.acma 

della .romana Prela tura,, noucbè v~rii O!t· , della fede; messo iu salvo l'onore dell'n~, com'essa. è per sè stessa allit dignità e 
ni'arlarl :Segreti d~ onote ~i spada e: CJJ.ppa :niM v~ra re]igioue. Jil' cosa ché stringe il· indipe~denz.a ~e!1 Somn10, :Boutiti~atoJ !esi.va :Dai reseconti. minuti, che i giorn:tU .te­
~sisteva~~ ~\;,sql~np~ P~!m,mento,, e .r.e- c ti ore. t! .V<Jdere che sotto . la · tuteta delle della. hber,tà de1 Rornam Pasto n· ne Il eser-

1 
deschi recano dd Ql'ocesso per)'. atteptato 

m vano qunl.dcatnmesst itl bac1ò della sacra ; pubbliche leg'gi qui·si moltiplicauo i te\npli cizio·idel loro StJpremo potere1 forza è che del )~iedemald, rrproduciamo, a pomune 
dèStra./nnlntr!l èatèrn!iyhno a S. 8; i loro degli eterodossi; ~ che è lecito d.i atteu· tale. ad \)gni. occasione ~~ meli, ~acendo, àmmaestramentò, . .le parò le , .colle quali 
riverenti angurii. .. tate·ap.ertameu~e m Roma. ali~ p1ù· be! la sent,1rè IL ;Noi ~a~1pre più grave 1l p~so F imputato Reius~orff, interpellato pet· ul~ 

':t~~SC():à'so 'nEt's';, p ÀDRE · e p~ezwsa uUJtài '4egl' ltaliallt,. a! l' nmtà , dell aitrtJI dommw, ed al mondo çattol.tco titùo _dal Preside~ te, si. è espresso mnaur.i 
~ L'annua ricorrenza solenne del Natale religwsa,' tnercil_ ~l' msam cou'atl' dt coloro facendo. com/ireudere sempre megho l'nn- al tnbunale. · . . . 

del Signore, di cui grandeinènte si allieta :erre si ~rr~fàn~ 'empia missio~e di fon· possi~i!itlt' .L'accoucia~~~ a tale st~to di . L'imputato, con attitudine arrognute e 
ttltta. la, Chi' esa,· è. anche· pei'., Noi· cagJ'one 'dat.·e per l ... · paha una nuova · Chtesa_ ,· .. fu.ori ~ods~.r,.e_. -~~- rm,1ane. rseuc, a 'fronte, di esso; quasi mmacciosa. ha gridato : · 'dell' unwa pt~tra, pos~a da Ges~. Cnsto ~ , m ,ll•ere ,te .. · ' · · · ·. · " . ! . . . . . 
di gioconda letir.ia, è Ci. rende somma·· fondamento mcrollabile del. suo celeste : . "·Il , _1 1. ·d· n· ~ tt' · . h pnr· C1edete vo1 che ~nmh attentati S! 
me te a tt' · t' gr • d' 'o · ·1· · , , ·. .. · · 1, ; '·. gio · 1 10•, ''t 0 no m.?~~~ e ". commettano pe1.' puro piacere,· .co,me. quel!. 1, n cee l ' v o r e l angnn l P' • edili c o, . , , , . ·. . . . ' bam~mo scampò, ali~ . perse.cuzwm degli l che SOU" pronti n eonlmettere altn com· e 
sperità, che Ella, Signor Cardinale, per la

1 
• " Ed· nltre offese nuove. e gravissime . emp1; le: colla sua: dmna VIrtù mutò la . . v rb -: ll' 1 (8 . · 

P,rima volta Oi ha. espressi a nome di tutto. ab. bi~mo.ragione di te.mer!) per la r~ligione f~~cia del!~ uuiversoJ'nou htscerà.·c~rtameut~ ~?0•,11°1 :1a a:a)e.n e a .estero _ensa<non~ 
Il S. Collegio. E questa letizia sarebbe e In Chwsa, ...... Fu gtà presentata dJ nuovo. d~ socuorrere :all'atthtta sua Cluesa

1 
e di ·l' • ,q . . 

per Noi tanto più ,pura .e giocondo se i iu Parlamento là legge sul divorzio.: ·le"'ge . migliora:re ·le sorti. dol suo iilde.,.no VICario i "No, la m. assa del< popo .. lo socco_ mb.e 
tempi volgessoro·meno tristi per la Chiesa, che p~rmettèndo .. in più casi Io scio~Ji~ Ma: Jlèattoliei di tutto Jl. IÌl<md~ affrettino sotto le to~ture, ~d è . determt~ata alla n~ 
e m~l19 difficile. 0? ue reu~~sserq )l go- l!Ì:~ilt? qel ~fn.~o\o Ùl~rita.t~; .vn. d!tà~a\h~pte le d~~i~e niiserlcordie colle :.[oro continue volta. Il.gtoruo .~~ cm es~,a st s?l~eyerà, 

. v~rno.-,- Pelle quali 4iftiiiolta .\a maggiore, cont.~o 1t prec.et~o ~a: n10 ~~~s~o lptit~ato ~l'~~~oqg' e più con una vita tutta cristiatm, . nom~eno .uu ?oi 0 hose osei,t mostmts.L pe.v 
sì è' q\1lJlh,t, eh!) tocca 'lll>" presentè coridi; all' tlOmò. ~uLp~metpto. del moudp .--:-- qup4 tl plen~metlte'coliforine alla f.ede e ·alla legge le st!l\de.; e ,~1ò ~h~ è accadut9 fiu qll! sarà 
ziQJle Nostr,n,· che:sernp~~ 'ahbi~lllA dichia~: Deu$ comu~11x 1t ~homo non $e pare!),-:-; l ehà professano. '· · .... , · . . , un dtv~rttme~.to, . . . ; : . . . .'' , 
r~t9. i.I:\toller~tbilll, e"'cb,e" ta\e,sempre: più. log:ge eh~ ~1pugua apertamen~a. agLms~~ 1 ." .~p1,1o, questi i sentiineuti èon clii Vi è · " Gl~c operai• hattuo_.; p1ù ,du~arrn~~:dl,qu~l 
si manifestadlOlle::prove dei fatti che :ai, guamen~l dJ Gesù çnsto, l.e_g.tslato.re r~lll~ i. grato di. ricam.bi.are di gr_a_n cuo.re i .. vo,ti che :oçcoFI,a per fare .SILitare lU 1\1111 . tutta 
. 'YI!.Pno,,syolg!)_ndl), , .. . :. . . · · yersala, .e a tut~a l ~couom1a dell~ Chte~ del ·S,- Collegw. E come ... pegno det ptù la socteta: . . . . . 

·:i# >L'amiò. eh è l ora volga ·al· trau'Jonto ·ha' Jnt?r.no .~1, J,llatru~onw,: l~g~e ~he pou, ri· eletti favori del· cielo, con ispecittlissimo . .r·N~lla uuu1ere, nelle· fa~brtch.e, dtt'·per 
·me~' in1 ~~iìirt\''coiJì!'EIIa; Si~nor 'Oartll71 q~no~è.~ '~n qq~~to ·,grande S~erlill!e.nto i ec- . aJMto sia)no lieti d' i!Jlpartire a tutti i tutto t~ l· l.avorato~o:,~uuo~e .d1 fut~e. pel';;au~ 
n~le, 'te~tè oss~r~aval'· ç~e, ~elle . pr~e~t1 céllpnz~ .. Sl1Plune,1 ou4e }t1. n~~Ihtato ~a .• 

1
, Ùleih. bri , 'di c es.~o\ ai Vescovi, Prelati ed m~nt~r~ 1. 'ben~hxn . d~1 ;p<tdr;om e deg[t 

C!rcost~u~e. Il~ppu~e l _eserciZIO della cantà: q,esù Qnsto, e lo aJ?bassa, .fiu~ ~Ila_ (lOndtS 1 altrt qui presenti l'Apostolica benedizione." azwmst1. La VIta degli opera1 è calcolat1t 
fl!!l~!'e 'IJ~ero :at,.ronte,fi.c~ nel)a sna ~omà, , zwn!1 d} uu .puro contratto mni~ :. legge · · per hulla: Hi fanno loro eseguire senza 
Tutti "ruìordano cou qu,a.~to .accauunento che .degrada la, d9nn~ e la. ,n)mha; elle precanr.ione i hwori i. più penosi .e i più 
grap parte della. ~ujl\Jlicà stampà si .scit- ; compromette P aducaz10~e -.e. :ti. benessere . CHIESA NE, llE INO.IE pericolosi. Per me, nou voglio. compt;are la 
gliilsse contto il d1segno dà 'Noi inaui.fe- della· prole: che rompe 1 vmcoh della so~ LA vita con nna villa. L' (WV. Feunàr ha .teu-
st~to· di. àptire grosso. il. Vatic;t~o a 1'iòsti:e· , ci età domestica e la· d isso! ve b che semina , , tato di sal varo· lit mia .testa ed . io ·uo lo 
sp~seh o1ve ne osts~ . Il .. ~aso, qno ~pedale >]a ~isc?rdia tr~, le fauJi~ljo; c ~ è foùte d! Leggi•!no nell' Osservato

1
,
8
• Ro·ma

110
: ringrazio pro.fondameute. Ma,_'preferis~o-'nua 

v.~JJ.c o ~~9~.i: t~t l ~amme!'ta?O co~ qt}ali corr~ZIO~e Pé.~ Pl!bbh~I costumi, e pe~ gh " morte solleclbt alle torture dr Un!1 prtgloue. 
IUSJ.n. \liiZIOUI ed· mt~rpreta_ Zlom mahgue si. · Stat1 prmc1p10 d1 rovmosa decadenza ·In Monsi".nor Àgliarcli; Delegato Apostolico E · d' . t 1 ·fi h . 
tentasse' di sua turare quell'atto;· cou ~ilag ' 't l' s '' ·' ' · · · · ·' ·,. - ~~lle Iridie, è wcondnto dalla piena bene· • se avesst wc t tes e, e sacn c e rei 

t. . . d'. . . , fa t l~ o pert~nza anche di }~!!jpl non vol.euza' del Gove· r·uo ... auglo·t'ndi'auo .. Nel tutte per la lotta. contro la socie.tà egoista, ar 1 e ,tmuacce s1 . Qercasse 1mpe trne lonta,m è rms~tta co.sl. amar'!- e fnne~ta, 4a vile e corrotta . .,. 
1• esecl\r.ioue, e se ì:ìou "altro di cavame costnugere gh stess1 fauton ,del d1vorzw . P.rimo , ricevil)leuto avuto dal Goveruatòre 
~~~oweNo per farci provare, tf1tto l'amrro a.· tist!1bilire · uei 'codici l' iudissoh1bilità ' di .Bombay, questi lo.·tenne alla sua destra, 

· 2o App.endioe del Cittadino Italiano 
t.' ~ . ' ' . ' ' . ' - . ' . ·, ' 

La ·mmnorìa ~~Il' avo 
RACCONTO 

DI 

~l M PLI C lO F l D E L l 

.Gio~gid: .. uno de' còmpa_gni di Gustavo, 
reduc~ .in: patria di\ Ull1 :V)IIggio in It_aliar 
. dato fondo ad ogni avere per mandare aa 
efl'e.tto le su~. mire, settarie . e . contentare, le 
$ua ,sfre.ria~e pa~~ioni, si' . t.~l).eva nascost~ 
1!~!1' um1le ,sua.caaetta umca, coq che. gh 
x:_esta va_ di suò; e traeya i giòrni nella mi· 
seria, !Jèll' infermi~~. e 1\ella ~ispe_razipne; ~ 

Tadaea, la donna curwsa, pettegola, male 
<licente colla. quale i nostri lettori 'Ilari già' 
fatto' cioni:ìs6enza1: s' èra accort11 ì:\el' 'suo ri· 
torno·::·tacque finchè potè sapere di luii 
più minùti' particolari; poi (proprio ·per dir 
qtll,llche. cosa) spiava i passi della Gabriella 
che:,non voleva più brig\le con lei, e· .come 
lll :ve!Ìn!l fatto d1 trovar la -:- .lè domandi') 
c.o,n~ezza della p!ldrpna, d' Ernesto è di G:q•. 
stavo.- . . 

. -'- La padrona è là- diceva la Gabriel· 
là ~ sempre passionata e uh po' d'amaro 
glielo .fate inghi'ottirll anche voi, bugiar­
dona 'ai femmina; colle vostre dicerie. · 
~~~n è abbastanza afflitta· quell'anima 

bona, che voi le, dobbiate lacerare il cuore, 
predicQ.ndo ai quattroventi che la poveretta 
costrinse col suo fare molesto e coi suoi 

i=rimbrotti' Gusttivo :ad andarsene i' ~omitò ~ddossoin og~·i incontro: ina già 
dispArato l . i suppongo che la miseria gli suggerisca il 

- Vi pare eh~. Le son mormorazioni da , pentimento. e il bisogno lo costrmga a rab· 
dire coteste a danno d' una innocente? · bonirsi eolla gente di eh ieRa. 

-" Oh! che voglia tu dirmi, ·io ben non .: - Può essere pentito - insisteva la Ga· 
intendo.- rispondevn la Taddea tutta con· briella - puo essere pentito .... E non fate 
fusa e avrebbe. voluto ricactiiare in gola giùdizl temerari se non volete che fugga 
alla fantesca di Olotilde, le meritate ram· , da voi come· dalla tentazione,, E senza 
pogne; ma fosse troppo chiara e conosciuta più dire la dabbene fantesca, sa n' andò 
la verità .da non poter] a assolutamente im· lasciando la maldicente a bocca asciutta. 
pugnare, o la cur10sa non avesse voglia di Oostei la guarda un'.poco, la chiama repli~ 
stornare con queste contesd secondarie il catam~nte dicendole: Fermati, Gàbriella, 

' discorso, principale, lasciò il tasto falso toc- oh! che? sono il diàvolo io? 
, èatole dall' interlocutrice, e tirò innanzi cosi: « Poco m e'no >> pensava l'altra allonta­
, · - Qu11ndo il' ~adroncino tornera di Pa- naridosi; e considerando che. il miserabile 

dova ,(oh credevi ch'io nùn sapessi dove se vichw ri?l,l "[>Q~e~se ~sser .altro che uno dei 
n'era 1to Ernesto?) quando tornerà- dico- compagm dt v1aggto dt Gustavo, e che 
gli dirò io che insegni a sua madre a fare Olotilde. prestandosi a sollevare la sua mi· 
u.n po~ ,di carità, ~ ·o• è rtn miserabile che 1

1 

seria (come avrebbe fatto di certo appena 
~J._bita qui vicino, è ,lei fi.n~e· di venire dal ' av_.utone s.en.tor.~) .avrebbe pot!lto ayere da 
mondo nov?.,·. quan~.o nqn c'è voglìa di lui qualche notlZla del ma~1to,_ gmnta a 
far bene, g1à SI , trovano tu t te le scuse, E casa racc•mtò quella parte di discorso che 
tu me la lodi con tanto Cillore. Io' sono riguardava il povero uomo privo di mezzi 
v~èchia,. Gabriella, e le persone le· èonosco di sussistenza, e lascia.to da tutti nell' ab· 
un)oco, .· · bandono. 

, ...:.. V o i non ém1oscete. niente se non il Quel giorno stesso Olotilde mandò un 
modo di tormentare n prossimo colla nial- po' di brodo, e un bicchiere d' ottimo vino 
dicen~a. Se la signò.ra • Olotilde viAÌie · .a al poverq Giorgio .... lo provvide d'un ma· 
èon'tlscere che c' è de' pOv~'ri, degl' infermi; 'erasso sn .cui avesse . a posare le inferme 
gli .consola tosto con' le p!i1 delicate atten- sue mè!librà, e nellà.dimane, qual angelo 
zwni; ma fa il bene come si deve fare, consolàtore si trovò pre"sso il suii letto. · 
come ha. detto .tante Vtllte iL pievano spie· · · · 
gando il Vangelo: La sinistra non deve XIX 
sapere quello che fa la dritta .... Oh! oooor· 
reva proprio che foste venuta voi a inse· 
gnare il timor di Dio alla mia padrona ...... 

- O' è un miserabile ~ dico - che n e 
ha fatte d'ogni erba un fascio, un bestem· 
miatore, un ra.bbioso ma,llgia preti, che 
adesso. si vergogna .de~ suoi trascorsi, e vor· 
rebbe far hi paçe coLpievano, .e dQmandar~: 
gli perdono delle tante ingiurie che gli 

Mentre Olotilde ravvolgeva in mente il 
P.ensiero di recarsi al letto del povero 
Giorgio, a compiere un atto di piet1\,· "le 
capitò una. lettera, i cui caratteri non le 
er\I,UO Uoti.; ond' elia nell'aprirla pensavi\ 
fra sè stessa : - Di chi può es$er mai 
questo,.scritto?· Forse y,' avranno· in, essa 
novelle dèl mio Gu8tavo1: ... Oli! clie cosa 

gli può essere mai avvenuto'? Vediamo'! ..... 
E aprendola tremava tanto che quella le 
cascava quasi di mano. · 

La lettera era così concepita: 

« Ornatissima S(qno1·a l 

«Ha la S. V. mai sentito questo fatto 
« che sono per raccontarle? Legga, nensi e 
<< si consoli; Un' ottilna madre aveva • n11 
« figliuolo che amava dell'affetto più tenero; 
«Questi ·la ricamltiava di pari amore, gin­
<< bilava alle sué gioie, s'affliggeva ai dolori 
«di lei. Ma gravi sventure erano a _lei ·e 
«al figlio riserbate. Quest,o .fil\' fio : (uggl 
<< lontano, lontano; ma ve nn~ gwrno · per 
"lui (e verrà presto anche per la madre) , 
«quando' s' àvverrò e' s' avvérera la· paroht 
« del Signore : « Beati quelli che piangono 
« perchè saran)lo consolati. :., · ' 

«P. BONAVENTURA» 

- Ohi può essere mai qiesto B~~~;en· 
tura? domandava a sè .stessa Olotild~ ~ .· · 
Ma non. è questa la storia di me e del'tnio 
Te'baldo? Aveva ùn figlio anch'io; l'amavo 
anch'io, d' amore Immenso., .. J<Jgli m'àmava 
di pari affetto. Povero fanciullo! Unavolta 
che il voleva semprti al niio fianco; ·quanto. 
piangeva al' mio pianto ; e come gioiva,· 
wdendomi colma di materna tenerezzà<' 
()uore del mio Tebaldo, quant'eriben fatto! 
E chi ti poteva conosc.ére mèglio di irre ?; ... 
· Un raggio di sperànza ~ahinò alla mente, 
e al cuore della mllgnamma .donna, che' 
disse: -· M'aiuti iL Oielo! Voglio meri·· 
tarne.la .grazia col far bene a chi m'ebbe 
a far tanto male, · · 

(Continua), 
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LE IEIORIE DI UN EX ·PREFETTO DI POLlZIA 

1 (Jon questo titolo Andrieuxi depntato 
del Rodano, ex-prefetto di po izia e fon· 
datore del giornale la Ligue, sta. per 
pubblicar le sue memorie in appendice di 
quel giornale. 

Andrieux è il terribile. avversario di 
di Ferry alla (Ja.mera, l'oratore brevilo· 
quante e caustico, dalle cui labbra non 
escono che strali avvelenati e mortali 
epigramini. 

L'annunzio della pubblicazione delle sue 
memorié desta a Parigi, la piil viva cu­
riosità. 

Il ]I'Yqaro ha. ottenuto il favore di pub~ 
blicare ·il primo capitolo del libro,. dal 
quale riassumiamo brevissimall\ente. le ra­
gioni della pubblicazione. 

Andrieux seri ve : 
" Ho conservato delle ·vecchia cartelle 

'Verdi che mi ricordano il tempo che passai 
alla prefettura di polizia dal 3 marzo.l879 
al 14 luglio 1881. 

" E' là dentro che dormono nella pol­
-vere e quasi nell' obblio tutte le ingiurie 
che J,Jer quasi due anni. una stampa infa· 
ticabJle ha gettato sulla mia persona e 
sulla mia amministrazione. 

" Un impiegato labòrioso tagliava tutti 
i· giorni dai giornali gli articoli ~:he mi 
diffamavano,. e anche, se ver caso ce n'erano, 
quelli che iacevano i m1ei elogi. 
. " Poi J,ler innalzare alla memoria del 
prefetto di poli1.ia un monumento durevole1 mcollava su carta più resistente gli elogi 
e gli oltraggi. " 

E' quel lavoro da benedettino che ha 
ritrovato Andrieux, insieme allo copie dei 
r~pporti quotidiani da .l~1i mandati a.l .pre­
Sidente della Repubblica e al m1mstro 
dell'interno; e a qualche incartamento che 
il successore di lui " vorrà perdonargli di 
non aver lasciato fra le sue mani. ~· Del 
resto, dice Andrieux, nessuna rivelazione 
che non sia consentita dal senso .della 
convenienza e dal sentimento del dovere. 

" Si dice che la stU:mpa, prosegue An­
(lrienx; non ha mai ucciso. se non quelli 
che non erano nati vitali, e;ciò può essere 
vero, ma: della calunnia nmane sempre 
qualche cosa. · 

" E' qùesto gualche M.~a che voglio 
estirpare dall'opinione pubblica, scrivendo 
il racconto del ,mio viaggio attraverso la 
polir.ia, dal ~iorno che entrai nel gabinetto 
tappezzato dJ velluto rosso, fino al ~iorno 
in chi, nello stesso gabmetto, scnssi al 
signor Giulio. Ferry, il quale era già pre­
sidente del Oonsiglio, che · <lopo aver ri­
flettuto due· annij e qualche mese . avea 
riconosciuto la incolnpatibilità deiÌe f1m-. 
zioni di preMto di polizia col mandato 
di deputato. " ' 
. ·Annunzia poi che dirà come e per qnali 
circostanze eseguì i decreti contro le con­
gregazioni, malgrado le sue ripngtianze e 
per un interesse. politico sul quale. si spie· 
gherà con franchezza. 

Conrhigde col dim che la istituzione 
stessa della prefettnra di polizia è stata 
minacciata e che ad ogni modo è seria-
mente compromessa., , 

Il me?.zo migliore per sal v are quella 
istituzione, che AndrieuX: ritiene indispen­
sabile. allg sicurezza di Parigi, è di rico• 
noscerne francamente gli errori e gli abusi 
e di entrare nella via delle· necessarie ri­
forme. In una parola, le Memori.e diAndrieux 
sono ht stoda intima e palpitante di Pa­
rigi durante i primi trenta mesi della 
presidenza di Giulio Grevy. 

L'ETTERE TORINESI 
/(Corrispond.anza ParthÌol. del Citt. ltat.) 

Ln. crisi industriale cd J bisogni degli 0Jleral - Provvedi .. 
xq.entl - La Lotteria dell1 Eijpoai:done -. Chi paga. 

TomNo, 26 dieembre. 
Nevica. 11. ·Natale di ieri fu davvero il 

· Natale dei poveri, frrddo e colla neve, ma 
fu celebrato divotamente con immenso con­
corso di gente alle chiese. Le. Conferenze di 

. S. Vincenzo .de' Paoh, che hanno raddop­
piato il loro zelo già grandissimo nel' sov­
venire le fumigHe povere, avevano fatto di. 
stribuire . buoni di pane;· carne, legna e for­
melle. Cosi, poveri e ricchìp9terono ?elebr~re 
il Natale nella santa coucordm de1 cuori. 

Però la miseria è grandè in Torino, giac­
chè sono a migliaia le braccia prive di la­
voro e si veggono numerosi. tapinelli andar 
reclamando pane di porta 1n porta. 11 Co-

mi lato per i soècorsi invernali 1 costituito da 
pochi l'!orni è ghì assediato di domnnd~.· a 
soddisfure le quali non baatereb~e r~r~n­
mente tutto il fondo che h11 d1spomblle 
attualmenoo. 

Si dispensano buoni pet• le cucine econo· 
miche, impiantate perJa prima v~lta a~-
1' }]~posizione e che ora fn?zlonano ID v~r1~ 
parti della città. l parrom fan~o saonllz1 
grandissimi e domandano a.1ut1, ma pur 
troppo le sventure d~ll!t ~corsa 7stabl, l' E­
sposizione e la cr1s1 m.dustrtale ~anno 
smunte le borse e non tutti possono rtspon-· 
'dere all' nppello della carità conformeJvor­
rebbe il cuore. 

x 
Furono sollecitati vivamente dal Governo 

e dalle private e pubbliche ammiuistrnziòtli 
il oomptmento e l ésecuzi.one dj. quelle opere 
che già votate. o intraprese, non attendono,· 
oh e' il placet di, qualche Consiglio, o aut,o~ità 
superiore. Cosi, seco~4o qu~uto, promise 1! 
Sindaco avremo nell1mmmente )885. com· 
piute.le' officine ferroviarie .. che potranno 
oocupare più di 500 operai; attualm~nte 
sul JustriCld; si porrà m!' n~· alla. oostruz10n~ · 
di ·nùovi mercati e s1 mcommcJeranno 1 
nuovi edilizi universitari: che impo1·tano una 
spesa:di tre milioni di; lire., , ·: . ··' 
· Cosi si speri\ di ovviare ad ultenon danm 

ohe verrebbero alla città qunlora si prolun·. 
gasse quest'l st~to ~i co.se,, · . . 1 

x 
11 31 corrente lncomin'cieranno le opera~ 

zioui per l'estrazione della Lotteria d~ll' E:· 
&posizione nazionale, la ,quale ha VIStosi: 
premi, . . .. · 

Gli azionisti dèll' Esposizione non hanno 
per anoo ricevuto la. parte. dt bigl\~tti a 
loro promessa e. dicesi che 110n 1!', rJQev~­
ranno "se. non il 29 corren~e. P~r ?gm,azwo.e 
sottoscritta. (di lO()<obro) 1t Com1t~to. com· 
sponde 40 biglìetti. Ora. l' Oblie!lht. 1\~SUD· 
tore della Lotteria .. ha fissato nel pntt1 che 
gli· àzìon1sti non ·debbano rice'l'ere i loro 
biglietti se nòn 48 ore prima:dell' estrazione, 
aociocòhè non li vendano moeppaudo coQl 
il commercio dei proprii biglietti. . . · •·· 

I11 sòstanza ed in termini . più· chiad, ,Ia 
Lotteria come l' Esposizione ebbero un ~s1to 
finanziario meschinissilllò, i cui effetti p~~ 
sano intieramente sugli azionisti. , , ... 

Non so se a Napoli si persista . nell'idea.. 
di tenere unti nuova esposizione nel. 1890, 
ma in caso affermativo. ques~a di Torin,o 
serva di. stLiutare avv.ort1me~~o. 

:n. FAÌllo. 
\,, ,1-, 

~.-~.: 

Doli!), D~lmazia, 22 dicembre. 

. Col giorno 12 corr. entrò in vigore la 
nuova disposizion~ ministei'iale; 'che ris. 
guarda la pesca alle coste anstriaoho del­
l' Adriatico. Alle bal'che dei vostri conna­
zionali chioggiotti ~ proibita,in ogpi dove 
la pesca a due miglia d! distan~a da ·tep·a, 
ili più dlli 15 marzo ~>I' 15 settembre nelle 
acque. di J\!lorter, Bra~za, .. Almissa, Lesinli 
S•bioticello, Salta, Cursola, Narenta El Giup· 
pana i sempre ed ovunque resta· pròihita 'la 
pèsca ai chioggiotti ov~ non vi siano aline­
no otto metri· di profondità di mare," come 
pure è proibita sempre ra pesca nelle vici~ 

. nanze .di blpalato e L issa, .e nel canale dello 
Qastella. Nelle acque di Zara, Selve, Arl:ie,. 
eQa. potranno continuare la pesca come. per 
lo passato, e ciò come si dice a meri tu. del 
Comune di Zara, che era impegnatissimo a 
che ai chioggiotti, verso i quali sj nutrono 
a quanto sembra molte . simpa~ie, fosse .1!1-
scil~to di pescare a plaCIIQento. . 

x 
Il Consiglio dell' Im~·)i'o ha avute ,fino ad 

ora varie sedute, ma l affare delle congrue 
rion sarà truttato che dopo ,le ferie .Natali­
zie. Nella seduta del' 9 corr.'il dott. Buia t 
deputato. dalmato del partito croato, pre­
sentò alla camera oltre a cento petizioni 
del nostro clero, rilevand~ ootne quel ébnsi­
derevole numero di petizioni, sottoscritte da 
una moltitudine di sacerdoti rappresenti 
t\ltto il clerò dalmato, e pregò perohè la 
petizione venisse inserita nel protocollo> la 
qual proposta messa a votazione, venue an­
che accolta. 

x 
Giusta le not.izie telegrafiche i principali 

importi assegnati nel nostl'O preventivo pre· 
sentuto dal ministro Dunajewski, e che ri· 
gua!·daùo la nostra p,·ovincia vanno . cosi 
divisi: fior. 600,000 per la regola~ione del 
fiume ~arenta i f. 550.000 per la ferrovia 
Drliis-Knin; f ·123.000 pet· nuovi porti e 
rive i f. n.OOO' per la manutenzione. delle 
rive i f. 44.ò00 per .la costruzione o ripara­
zione di chiese cattoliche; f. 39.000. per le 
strade i f. 20.1)00 come terza rata per le 
riparazioni della chiesa cattedrale di Spa­
lato i fior. 15.800 per le chiese greco-orien· 
tali; e fior. 4:000 ai P.P. l!'rancescani. di 
Sign pel ginnasio i oltre a questi importi 
furono assegnati ann?è fior. 6000 · >}Jer eus~ 
~idi ·al clero· Sfeco.omnte.l~ ~eU<~. Djllm,azia; 

il clero cattolico poi riceverà il sussidio 
dali' i rnpnrto d i f. 600.000 che è stato RB• 
segnato por le Provincie. 

lticeviamo pure di\ Vienna per telegrafo, 
che i deputati dalmati al Con~iglio tlell'lm· 
pero, raocomandai'Ono vivamente al ministro 
presidente Conto 'l'aaffe le prop()ste della 
nostra Dieta sulla lingua croata negli uffici 
eco., di cui 11 suo tempo vi tenni iuformati. 
Il signor Ministro promise di prendere 
quanto prima in disnmina quelle proposte, 
e per guanto sarà possibile, di mandarle ad 
effetto. Nel club poi del cantt·o destro il 
presidente Hohenw!l.rt proMise solennemente 
di interonsami presso il ministero per tutte 
q uclle proposte, che riguardano la lingua. 

x 
' Il Dir#to di Homa in uu suo numero dei 

giorni passati, volle l'i portare . un a.rticolo 
della famosa Difesa di Spalato, stampato 
tempo fa in difesa della lingun e coltura 
itaht\tlll. in Dalmav.ia. Il foglio democratico 
di Roma t~ggiuuge alcune osservazioni che 
sono tutte sue · asserzioni . di: pretése· vesaa.-· 
zioni. ohe si· fanno In Provi.ncia al.la lingua,. 
itali!ìna. Dovrei scrivere troppo. a• luogo se. 
mi facessi n rispondere per le 'riJpe al JJi­
ritto (lhe giura gratuitamente .in verbp' della 
Difesa di Spalati', sappiano però i lettori. 
t!ell' ottimo vostro (Jittadino; che la' Difesa.· 
dalla quale copia gli articoli il Diritto di 
Roma, è un fogl•o•che conta pochi soci in · 
Pròvincia, e pochissima stima fra i buoni· 
di qualsiasi. partito; e particolarmente, da· 
quando si è. messo àd insultare , sulle sue: 
ooloune il clero, e quel pio e dotto l'relato , 
ého è M.ons. C111logerà Vescovo di Spalato. 

. x . 
· A Trieste il giorno 11 oorr. nella seduta: 

comunale· si discusse, sulla domanda fatta 
dalla società .politica sfovena • Edinosh per. 
ottener.e che in quella città veoisse)stitnjta 
una,. scuola popolare, nella' q uaJij l,' ms~g,n{\· 
mento.<fossé impartito colla lingua sloveìia; 
Il sig. 'Venezian che a tutt' uomo· ai oppo"' 
neva, riegava la legalità di una tal~ peti­
zione, e propose quindi si dovesse passare'· 
all'ordine· del giorno. Il commissario,gover­
nativo .invece propose che la peti~ ione. alo­
vena venisse passata ad. un comitato da 
eleggersi; ma appena fu udita una taio pro,. 
posta, fra la. moltitudine che teneva occu~ va te· le "gallerie, nacque un. tal rumore,, che 
11. sig~ Podestà. vedendo .di non poter rwri­
stinare in verull'\ ·manillra la quiete, ordinò 
cih~ venisse ·tosto sgoinbrfi,ta la 'galleria;: La 
proposta della società « Edinost· », venne iri 
ultima• analisi rigettata con 42· voti contro 
23: rrerminata che fu la. seduta, le ·dimo· 
strlizioni ai 'ripeterono in pia.zz~. e la PC!.Ii.~ill 
fece ·'l'».ri .arresti. . ,;,·., , .. , , . .. , .. , 
. Gh.·, slQvenif.lòfatti. a ·n i este· .p. o n· possono, 
qtteùerè nul a, e vi fu molta vèrità, in 
qqel·l.a. sUpplica n. ò. n ha .. · gu~r. I iridirizztità.' a, s; Maestà: d11 un:o· 'sloverio dimorante ili' 
Trièste qual è impiegato: ferroviario; . colla 
quale chi.ede.va che l'lmJ}er·atore'vole.l!seot-· 
tenergli un · trnsloco nella Slavonia, onde 
potesse 'educare i propri figli. secondo lo 
spirito nazionale,' gi!lcchè a Trieste gl' isti­
tuti d' educazione non vanno for!llando. i 
c\)ori della gin,v!Jntù che per l' irre.~entiàmo. 
Se quella supphca, come ved.t~te, J!On man­
ca dj. originalità, non vi 'di(ettano però di 
molte. vèrità .. 

. • X· . . . 
La Dietà C~oata .verrà aperta il giorno 

28 corr. La legge che' per tre anni sospende' 
l' assi~e in Croazia, stando ai fogli unghe· 
r~si, sell!-brll,che abbia già .ottenuta l!! ~an-
Zlone sovrana. · 

x 
N o n è .. molto .. che . a .Temesvar vennero 

sequestrati lOOù esemplari di un opuscolo 
anti·dinasticu nel quale il giovane re J\!lila.n 
viene attaccato nella maniera la più ostile. 
L' opuscolo viene considerato come nn parto 
di que' molti serbi del partito Ka~agjor­
gjevic, che vogliono d~tronizzare gli Obre­
novii\. 

x 
A ·Niksié nel Monten'ero si sta costruendo,· 

il ~ Kercegovaèki Dom » (La P&trià erèc­
govesè) che sarà 1\ila specie di teatro e ciò 
col concorso del denaro del. principe Ni­
colò! Non è mestieri. che mi allunghi in 
commenti, il solo. nome parla già trOpJ?01 e 
la moneta ch!J vi contribuisce Sua 'Altezza, 
fa vedere anche ~i ciechi, quale aùra spiri 
sempre verso l' Austri!l in quel piccolo 
Principato, checch,è' mi. dica nelle delega­
zioni il COJLte. Ka!noky il quale vuoi dare 
ad intendere che 11 contegno del Montenero 
è il più cor~:etto verso l'.A. ustria .. Ma basti 
per oggi. Chiudo questa mia lettera col­
l' augurare a ·voi tutti e ai lettori dell' ottj, 
mo Uittadino le venture SS. Feste Natalizie 
ripiene dei celesti .favori, 

P. P. 

GovernQ e Parlamento 

Dichiarazioni di Mancini 
Nei, circoli offioiosi si smeQtisce recisa· 

mente che" là Frt\noia abbia·. occupato· alouni 
punti .dali!.\ .costi\ del 1\iar R.os~()', : · 

Mancini avrebbe fatto dichiarazioni lm• 
porta~ti in senso' eont~àrio1 !collfèrtil!lndo 
prosRuno qualche avvenimento di grande 
importanza, ebe affermerà una politica colo• 
niale attiva sulla costa africnnat" "lasciando 
intendere d'essersi nssicurato il consenso 
dell'Inghilterra e della Turchia e l' aclesione 
della Germania. 

Non oreclette però opportuno spiegare in 
che consista la missione affidata alle navi da 
guerra. rhe si trovano sulla costil africana, 

Il epoca prefissa per l'avvenimento accen· 
nato sarebbe entro gennaio, . 

Si dice inoltt·e ohe siccome per le vacanze 
natalizie i deputati Gattelli e Carpeggiani 
non ~anno potuto svolgere alla Camara la 
loro Interrogazione sulla spedizione ltalian·a 
clirett!l . dal Bi!lnchi in Africa, il ministro 
Manoim .ha scr1tta una .lettera ai. due ono.­
réY91} lnterpellal!ti per . dare' tutte ·la .lildi~ ì 
onz1om note al governo circ11 la aucldetta 
spedizione, 

L' OI!Or. Mancini conferma che egli . tentò 
di disl!liaderé .n· Bianchi .dall' intrapréndere., 
la.· yia che poi ha v6lut!' segulro. Il n)iniaUp': 
non oonferma;'·ma. lascia supporre . che sia· 
veta. !a notizilt 'dell' ~co. idio di tutta la 
spedizlobe. · 

Notizie diversa 
La Tr'ibuna dice clie'si cò~fe,rma. l~ ~oce; 

della. chiusura dolla sessione appena votate' 
le conven?.ionl. · · · ·. · · · · . 
. La nuova sessione verrebhè aperta .. a' 

Pasqua. ' : ,.. , · · 

La Stampa smentisce qit~sta yoce: . 
,,.,.. Un di.spaccio d'èua Tribuna dà N~poli, 

d•: . . 
« O~gi il Messapgero. in~lbererÌUa ban-' 

di era Italiana a f!eillul preliso Asàiìb, pren­
dendo~possesso d1 quella pnrte di territorio 
che .sta fra i. .due )uoghi citati. ,. 

-. ~l ~inistro MaDGini "è peggiorato. I 
mediCI gh hanno .dichiarato: èasere BSBOlu..' < 

tamente. necess!lrio :çhe egli: si nlloutani da.. 
Uomu. · , . . . 

:tTALI-4\. 
Li'vorno - À Llvorno hi S6cìetà 

Cattolica istituiva IÙìa cucin!l economica: 
Alh\ inaugurazione della ·cucina intèrvenne 
il Vescovo di quella· città 1\[ons. Pacini, 
~he' la. benedisse, alcune rappresentanze,. il 
qu,estore e molti sace1dOti' e cittadini. 

Questa inaugurazione pe1'Ò ba dato sui 
nervi,,,, .indovinate. i:no. a. èhil Ai· .radlcali, 
ai. d~IQocratici, agli' : ll!lticlel'ipali a , oolor.Q: 
pfoprio che hanno ,sempre. jn l:!occa le pa, 
role libertà; fratella'f!ii!a, fìlantropia e cb~. 
HÌ · vantauo amici sviscer~ti ~el, pove!'() . p.o.: 
polo. ·.Costoro · volevano orgamzz'are · .Uni\, 
tJQntrodimostrazùme l · · · · · · · 

:Potenza"- L'inchiesta che si Ceèe 
sull' .incendio degli uffici del bollo e registro 
a' Potenza mise in èhiaro che la èa'usa di 
quell' inc~ndio fu crimjnf)sa. . . • 

Il ·Gov.erno sospese dall'impiego il rico! 
vito re del·registro, su cui . pesano gtilvi so-. 
spetti. · . · · 
' L'autorità giudizia~ia: procede nelle l n• 
dagini. .· 
Pale~mo - tuned) fece ritorno à 

Palermo il·Oardinale Celesia. 
Vaporetti e l~uoie_ anda~ongli incontro 

con musiche, quantunque tirasse foroo vento 
e piovesse. 

Il clero, moltissimi nobili della pilt alta 
aristocrazia. e una grandissima fullu accol, · 
sero il Oardinale con entusiaatiohe acclama~ 
~ioni e lo accolÌJpagnnrono . alla Cattedì.'al'e 
e all'Episcopio,. dove vi fu.uu gran ricevi~ 
mento. · .. · 

In pinzza Vigliena un gruppo di radicali 
tentò di turbare la esultanza generale, gri­
dando al p!lssar del corteo : Abbasso il 
Cardinale! Viva Garibaldi l Ma .. ebbero 
di grazia a poterai salvare ·dalla" indigna­
zione del popolo. 

Roma - Il Tribunale correzionale 
ha p'ronunciato la sentenza coutro gli arre­
stati d~l 13 luglio )?el' i fatti di Porti\ An• 
gelica. · · 1 

• ' 

Il tribunale còndannò Giovànni · Soili 
(fra~ell? del re~attare Ò!IPO dei Fa~cio) a 4 
ànm d1 carcere .i Mollo e Andreoh ·a tre 

. ànni" di Cl\rcere i Cesari ad un anno della 
stessa· pena, .'l'utto ciò in conformità alhi 
d.omande ·del P.· M, . . 
· As1pl~e 'gli al\ri cinque i contro duè di 
questi il P. M. aveya ri~iràtola acc1Ìs~1: .. 

I col)daunati dcorrel'Rnno, in .appello. 
- Il tribunale supremo di guerra e ma· 

rina ha confermato !11 sentenza che condan• 
navn il tenente Lndovisi, ucoisore in du.ello 
dell'ufficiale M ili a; a due anni ·di èlircere 
e alla sospensione dal grado. · · 1 

..:_ Giovedi nella sala del 1'1•ono al Qui· 
ril!ale" si riunivano !è clall).e 'della Regina 

: coi loro figli e po.ret:chie·. altre signore del• 
· l' !\ri.stocraziJI. · . , ,. · 

· Alla riunione. intervenne, pilt. tardi la Re~ 
: gina. In un salone vicino: era stato · prepa; 



rato. und splezìdido gigantesco albertJ di 
Natale.'~icçodì gingitri. . ·. · .·. · 

~},conte Paniss~ra. ordinò ,ùoppie ~e! 
bafl\binlpoi le fece entrare nel salone .. QniVI 
le cqpili~ .sfilarO!JO d~vant! llf R~gina. Ven·. 
nero pp1. estratti. a .sort!l .l regali. 

Le .. signore ricevettero in dono ricchi 
gil)ìelli. 

Poi il ptinolpino offerse agli ospiti una · 
merellda di 44 coperti. 

Jle signore iudos~avano ricche toilettes. 
La Regnia vestiva nn abitò di vt~lluto gra­
nato 'con rici.uni a perle. Portava un· riochis· 
situo 'spillo di brilltinti rappresentante una 
ron,din,e,· che le ~u ,donato da\ Re. 

:EJSTEEO 
Russia 

Riproduciamo dalla Tribunit la seguente 
not,izla che ~e n i amo a él'e.d,erln, tanto ci 
sembra enorme. · . 

« IJ11 Vienna giunge notizia cbe Freiìkow· 
ski; 'Il c:~po della Deputazione polacca, che 
nel giugno scorso ha presentato ul Papa l~ 
laglianze 'della èhiesa greca nnitarlt, fu 
condannato dai governo russo a tre noni 
di deportazione, dopo aver subito cin!'(UO 

·mesi di doteuziouo nella eittadellll. di Var· 
savia. · 

Ge·rmania 
Il .Mercut•io di W~stfallia Ùà Ia con­

solante notizia clio il conte vou Bocholtz" 
niosen di l'aderboro dal vecchio cattoll· 
oismo h11 fatto· ritòrno n l h\ Chiesa RoJtnaoa 
e si è conciliato colla medesima. 

-· Il Rsichsbote di Berlino annunzia 
cbe il governo prussiaoo proporrà nel pros· 
simo febbmio alla Diet1i i progetti dl una 
legge dcfinitìva per· èomporrtì ·il ''onflitto 
politico ecclesiastico. La revisione delle 
leggi di maggio nouoltrepasserebbe i limiti 
già 1ìssath1,ei sndqètll progetti. 

::.... .La Nord Deuts~he Atl,qemeine Zei­
tung;ipvlta pffiotosameute i giornali amici 
ad1'abbandoitare i' idea di uno sottoscriziOnA 
per pal{are ii ~pnovo Direttore al. Ministero 
degli all'ari estéri; richiesto dal Principe 
ili Bisfl\arc)!: e negato dal Reicbstag. . .. 
:i: 'hle' olftìtta 'non potrebbe infatti venirÒ 
accettala dal. Governo,. il quaJo riconerebbe 
ad, ullrl mezzi ~e Ie fl'azioni del Reictistag 
avès~ero ,I'Jovet'osimlle coraggio di ~ilio· 
turro: ili''. tei~ll ~icJtuh. ·• · · . . 
'i ,..... • Fu tenuta 11 Colonia un~ numerosa 
assèmbloit di c.littolici; Gli orntori approya­
rono tutti .l'attitudine dei Centro al Rei­
cbs\,lg, e tlimttndarono la llne del Kuitur~ 
kampf. 

]3elgio. 
. Il Consiglio comunale di ~ruxelles , ha 
deciso di riliut•m ai sacerdoti cattolici 

. l'accesso alle Houole, malgrado le preseri· 
zioni della nuova legge ~co!astica. 

Olanda 
l cattolioi•·Oiàndesi danno un bell' esom­

pio 41: disciplina e di abnegazione. Disuniti 
finora e divisi in più gruppi, risolvettero 
fin!lllllente di .unirsi tutti• 
1' Insieme albi Destra conservntrice1. il par. 
tito ea,tto!ico dispone' cosi della maggioranza 
nellil séconda ()àmera. l'oln\ cosi fare in 
Olanda, ciò cbe il Centro nellu l'rudsia. 

Francia 

: La Commissione delle liat1nzo a Parigi 
ha ristallilito ii credito di 300,000 franchi 
per lo borso dci Sijminari, ma il Guarda­
sigilli ba dichiaralo cbo non se sarob­
ùero create di novelle. 

Cose di Casa e Va1·ietà 
Per :U. Pa1:ro:na:to 

D. Giuseppe Gobitti L. 5. 

Avviso agli Operai. Il ~Iiuistero dol­
I' interno ba spedtto alle Prefetture il 
sPguento ammnnimonto: 

< Siccome giungono a .Rom11 g'rnppi d! 
operai in cerc11 di lavoro noli' Agro Roma­
no, mentre taio lavoro è, per oro, limit>tto, 
cosi si ritiene oppol'luno di avvertire que­
gli operai cbe inteodeswro di recarsi in 
quella città allo scopo suddetto, di sospen­
dere la loro part~nza fino n cho non tl~­
biano la certezz!\ di trovarvi lavoro. » 

F.iere e MerQa,ti in Udine nel­
l' anno 1885. Il Municipio di Udiue 
,.vvi~~,: 

,:_ • .,. ·" ' ~ • l ) ' -' ' ' • - • • t ' - ' - • ' 

A pubblica norma od a scanso di 
· mallntèsi' voogouo in(Ucali nella sottoposta 
t11bGlla i giorni in cui nel prossimo anno 
1885 avranno luogo In questa città le llere 
ed i meroati d' anim111i ~ovini ed equini. 

Gennaio - Mercato settimanale, giovedi 
8. - Fiera di Sant'Antonio, giovedi 15. 
venerdi 161 sabato 17 - Mercati settima­
nali giovedì 22, id. 29. 

Febbraio - Mercato settimanale, giovedi 
5 - ~'!era di S. Valentino, giovedi 12, 
venerdi 13, sabato 14, - ~~~reati settima· 
nali, giovedi 19, Id. 2.6. 

Marzo - · Mercati s~ttimnnall, giovedì 
&; id. 12 -' Meronto del terzo gloved i, 
giovedì 19, venerdì 20 .:._ Mercato setti­
manale, giovedì 26. 

Aprile - !riereatl settimanali, giovedl 
2, id. 9, id •. 16 - b'lem di San Giorgio, 
mercoiodi 22, giovedì 23, veuerdi 24 -
Mercato setti manalo, l;iòvtld i 30. 

Maggio .,- Mercati àetiiiJlanali, giovedì 
7, id. 21,. id, 28- Fiera di San Canciano, 
venerdì 29, sabato 30. 

Agosto - Fiera di Snn Lorenzo, lunèdi 
10, martedi 11, me-reoledi 12. . 

Settembre ...:. Marcnti settlmaul\11, giovedi 
3, id. 10, - Mercato' del tèrzo gioved.l, 
giovodi 17, vooerdi 18 - Moroato eettt­
mannle, giovedi 24. 

Ottobre -'- Mercati settimanali, giovedì 
l, id. 8, id~ 15, id. 22, id. 29. . 

Novembre - Mercati settiman~li, glc· 
veili 5, id .. 12, id. 19 - ~'iem di Santa· 
Cut~rina, martedì 24 merooledi 25 gio­
vcdl 26. 

IJicombre - Mercati settimanali, giovedì 
3, id. 10 - Mercato doi tei·zo giovedì, 
giovedi 17, vonordi 18 - Mercati setti· 
manall, giovedì 24 Id. 31. 

Programma. doli pezzi musicali cho la 
Banda del 40 &~gg. F•tntorla eseguirà 
domani 28 corr. dalle'l2 1t2 allil 2 pom. 
sotto la Loggia Municipale. 
l. Marcii\ « L~· tenebre » 
2. Mazurka « Un fiorellino, 
3. Sinfonia « La Marta ,. 
4, Centone c Le Precauzioni » 
5, Coro, dan7a tÌ d netto c A ida » 

. 6. Waltz «Wiener llliet,. 

Trèbbir 
Zfcbre 

.Ficitow. 
l'o~relhi · 
Verdi 
Strauss 

Fidelio e Bianca, appendice· vedi IV 
paginu ... 

Comizio di segretari comunali. Do· 
inani 11. Oastelfmueu veueto si radunerà nn 
'Oomi~io .. di segretari COIIIllnali per prole· 
stare coulro alcunA di~posizioui diJ sareiJ­
bero conteunte nella nuova leg~o provin­
ciale e comunale e in ispe.cio coutrtl la h­
aoltà dat<~ olio commissioni amministrative 
di revocare i segretari. 

.. ~ Presied~rà il Com zio il deputato Gioriati 
quello stesso che, occupandosi ultra Vllltl 
dell' argomento, ebbe a presentare alla 
Commissione. della Camera in~aricata d61la 
logge, una petizione, coperta da settemilu 
firme, nella quale i segretari comunali e­
sprimevano l loro desideri!. 

Consiglio Comunk.le di Udine. Nella 
seduta del 29 corr. sa1t\ da traltursi anche 
il seguento oggetto: 

Monte di Pietà - Boppressione del po· 
8to di Segretario e sostituzione di un pc­
sto di Direttore. ~ 

Il pellegrinaggio spirituale degli 
italiani a. L'burdes. L' otlo dicemlH'H 
corrente l' ubato Baud1ni-'l'edesebi di Pia­
cenza, a nome dei Oommoudnt,Jro Aquadorni 
presidente del Comitato per il peltugrioag­
gio spirituale a Lourdes pros~ntavn in 
quella celebre basilica i doni che i catto­
lici italiani umiliarono alla Vergine lmma. 
colata. Il Journal de Lourdes ba una re­
lazione della t'nnzionè, che riuaci commo· 
ventissima. 

Morse è morto. Telegrafano da Parigi 
essere morto l' americano Uorso inventore 
del sistema telegrafico attÙalmeute in vi­
gore o che porta il suo nome. 

Giuoco del Lotto. l! ministm·o ha di­
sposto cbe coa la prima estraziontJ del 
prossimo auuo 1885 il giuoco minimo di 
10 centesimi sia protratto fino al venurdi, 
come le altro giuocate e nuu fino al sabato 
giusta quanto ora sttlto• m•>tivato ~in qui. 
E ciò per aderire in pilrte alle osservazioni 
fntto 1!ai com messi del Lotto. 

Un. nuQvo sistema. di selcia.tura. 
Sono parecchi mosi che in Borlino si viene 
spe1·imeutantlo no nuovo sistoma (\i· pavi­
menti tlolle strade pubblwhe, il quale 
v noi si cb e presenli notevoli vantaggi sopra 
i s·,stemi tloora io uso. 

Si lastrlll& cioè la strada di successi vi 
strati alternati di mattoni, larghi dal qual· 
tro ai sei pollici, e di asfalto o blllime. 
Dopo bravo periodo di tempo, evapor!\ta 
l' acq 011 e l'aria che l mattoni possono eou· 
tenere, OSSi IISSOrbono gradatamente altrei· 
tanta quantità di iOstaoza hltuminosll dal 
15 nl 10 por cento, e formano una specie 
di cemento elastico e molto resistente a·lla 
pressione od alla umidilà. 

Si è rlconosclntQ cbe questo sistema di 
pavimento supora In durato. tutti i sistemi 
finora c.ooosciutl ed offr9 uua ferma presa 
al piede del cavallo. E' vero eh~. dopo po· 
chi mesi d'uso tal uni mattoni si polverlz· 
zano, ma l'inconveniente si attt·ibulsca a 
difetto eventualo di castrnziono, cbe può 
assoro scon.~i urato facilmente. 

Catastrofe in un serra.glio. l glor­
n~li americ11ni pubblicano i particolari di 
noa tel'l'ibi!e catastrofe avvenuta giorni ad· 
dietro a Wusbington. · 

Il domatore Roeoionof faceva lavorare 
dinanzi ad un pubblico nnmerosissimo Ire 
m&gnlllci elefanti, quando improvvisamente 
ono di quegli enormi pacbidermi afferrò 
con la !JrOboseide Il dom11tore, e lo sMsse 
cosi violentemente da ucclderlo. 

Il pnbiJ!ico terroriz~ato si precipitò V1•rso 
la porta; allom snccesse nna scena tre­
menda; i tro elefanti ~~precipitarono sulla 
folla ed. uccisero 38 persone ferentlone 200 
circa. ,., · 

Esami di disegno. Volendo dare i­
stru?.;IOnl noit'onni 11 tutte lo ~'aeollt\ di 
matematica sugli osami di disegno riebio­
sti dult'egolamanto p el passaggio alle scuole 
di applicazione per gli iogegòeri civili, 
il !!Jnistoi'O dell'istruzione, con circolare 
d,l! 21 corrente, ba disposto quanto sugne: 

l. Il disegno di ornato ed architettura 
è obllligatorio, e tllla tlue dol biennio deve 
form11re màterla di esame spociale. 

2. Sul disegno di goometrili proietti VII e 
descrittivo. l detti· giovani devono ripQrtarn 
una. olassitlcaalone speciah•, risulta o te dal­
l' esame dei lavori gmfiei eseguiti nolla 
souoln dnranta Il biennio. 

I signori rettori delle Università si oni­
formomnno a queste tl1sposizioni, e i si­
gnori direttori delle scuole di nppllcnzione 
richiiJ(lerauno i certificati doli' esame e delta 
class lloazion~ snind·cati ai giovani che 
domandano di es~ere inscritti nelle scnòle 
da essi dirotte. 

:Oi.a.r:l.o Sac :ro 
·Domenica 28 Dioembl'c SS. Innoc.enti martiri. 

Lunedì 29 S. Tommaso verg. m. 

T_ELEGRAMlVII 
Madrid 24 - Il Vaticano ha ringra­

ziato la Spagua per aver essa favorito alla 
conferenza di Berlino le missioni cattoliche 
nell' Africa. 

New York 24 - Il teatro dell' ope~a 
comica si è iucN~ ato. 

Melbourne 23 - 11 primo ministro 
della colonia di Vittoria invitò i governi 
dello altre colonie australiane ad associar-si 
in una protesta comune contro le annessio­
ni tedesche no! MJr Pacifico. 

Madrid 26 - P~~recchi banditi si ia­
trodus~ero nella casa del curato di Curtellos 
(provincia di Galizia), domandando denaro. 
llitìntandosi il curato, i lJa,lliiti lo attac­
Ci\1'0110 e lo gettlll'ono sopm nn mucchio di 
paglia accesa. Il curato rimase carbonizzatO. 

Lione 26 - Il giornale Les Missions 
Gt1tholiq11es pulJùiiCII noa lettera di Mon­
signor l'ugiuior, vescovo do! Tonkino, con­
stat11nto che, tlopo dioci mesi da eh~ fu 
commesaa la strar;e di rauhga, non vi fu 
alcuna repres~iono e u.;ssuna soddisfaY.IOne, 
nè riparuzioue fu accordata, malgrado le 
promesse della Corte di lluè. Ctò incnraggil1 
i nmuùarini, lasciando credere che la 
Pmncia ab!Jiu ablJaudonato i cristiani, 

Madrid 26 - Vi fu uu terremoto che 
durò o1nqnanta secondi. 

La scossa fu sentita in parecchie altro 
città. A Granata vi furono ùne morti e 
due feriti; gli abitanti fuggirono aliti 
campagna. 

Savona 26 -Stanotte verso le 12 alla 
staziono si è incendiato il tloposito ololle 
locomotive. 

Cinque mnc.1bine con tender furono ro­
vinate; si s.Hto salvati pochi vagoni. I 
pompieri arrivarono allo 12 !14 cou t1·e 
pompo. Gli opJrtli della forrtr,viu,; i pom-

pleri, i carabinieri, e i soldati lavorarono 
indefessamonte sino 111le 6 per nirooscrlvere 
l'incendio. 
·Il fuoco durò 7 or''· L'officina, i ban­

chi, gli attrezzi degli aggiustatori andarono 
completamente distrutti. Ignorasi la 011nsa 
del disastro. Venne ordinata nna Inchiesta. 
Accorsero le autorità. 

l:'oil!'C>"Y'X;zi:DE!l :0:1: BC>:E't.I!!I.A. 

28 dicemò>'o 1884 
Rond. 11. & oro god. l lngllo 11184 do L. 99.- • L. 99.10 

Id. Id. l ge ... 1884 da L. 96.83 • L. 96.93 
Rend. anstr In carlo d• li. 81.75 • L. S l.90 

Id In orgento d& F, 82.60 • L 12.80 
Fior. cii'. d& L. 20&.J& • L. 20&.-
Danconote aumtr. da L. 20il.2& a. L. 206.-

STATO OIVILE 

BOLLE'rTINO SÈTT. dallll al 27 dicembre 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 5 femmine 7 
« morti ,. ,. l 

Esposti » ,. __ ._ 

Totale N. 13. 

Morti a domicilio 
Caterina l!'eruglio·Pianta fu· Giovanni di 

anni 69 contadina - Giuseppe Silipranti 
di Giovanni di giorni 11 - Leonardo Rossi 
fu Valentino d'anni 28 agricoltore ·- Gino 
Zani di Ginaeppe di auni 2 - Maria Pe· 
ronio di Angelo di giorni 5 -,. Luigi Zuc­
colo di Antonio d' anni l e mesi 4 - Et· 
tore Bigotti di Eugenio di mesi 8 - Se­
condo Falietti fu Gio. Batta d' anni u5 
pensionato - Augusta Zuccolo di Antonio di 
11. 5.e m. 6 - Qumtino Novello di Pio di gior· 
ni 24- Giuseppe Vandi di mesi l -Lui­
gia Zilli·M11rcuzzi fn Baldassare d' 11nni 63 
casaling11 - Asdrubale Cucohini fu Giu­
seppe d'anni 41 impiegato. 

Morti nell'Ospitale civile 
~'rancesco Cechal dì Roberto d'anni 11 

agente privato - Caterina 'fosoratti·Berta· 
gua fu Giuseppo d'anni 74 serva - Frau· 
cesco Ade.mi fu Luigi d'anni 55 suonatore 
girovago -- EliHabetta Vernssi di giorni 6. 

'l'otale N. 17. 
dei quali 2 nou appartenenti al Comune di 
Udine. · 
Eseg1drono l' atto civile di Matrimonio 
Luigi Grimaz fornaciaio con Anna-Ma.l'ia 

Comini casalinga. 
Pubblicatsioni es poi te nell'Albo llfunicipale 

Giuseppe Ze.nellatto impiegato ferroviario 
con Virgmia Verzin civile - Angelo Ma· 
rinl fm·iere maggiore con Rosa Bonetti ci• 
vile - Bernardino De~·eosso servo con Te· 
resa Ponte serva. 

Jl.lorò· Oarlo gorente responsabile 

Gomune di Martignacco 

Riapartnra qel mercato mensile di Bovini 
SI RENDE NOTO 

Che nel giorno di !fartfldl 30 COIT0nte 
DicemiJr~ avrà luogo la riapertnra dei 
mercato monBile 1li Bovini in Martignacco. 

Ad inaugurare con solennità la rillttiva­
zione del mercato stesso, la ()ommissione 
incnricntn, col concorso del Municipio, ù~ 
stabilito ii presente prognimma di spetta-· 
coli e premi di incoraggiamento : 

l. Domenioa 28 dicembre 
Banda musicale ·- Albero della cucca­

gna - P110cbi ar\ilici:lli ~ salvo di mori 
tarottl. {NB. l due ultimi srettacoli so 
ripeteranno anche noli~ s~m di lunedl 
successivo). 

2. M111'ledì 301 giol'no deÌla fiera 
DistriiJuziono di N. 12 premi io !lenar­

da assegnarsi per e~truziono 11 sorte, o ai 
quali concorreranno por C!lpo tutti i bovini 
intervenuti alla fiera. Tdle assegoaz,ono 
verrà mllugra~l negli intormezzi 'dali~> 
Banda mnsicala e dalle salve di mortaretti. 

Gli esercizi pubblici del paQso ai trove­
ranno oo;,ven.eulomento forniti tli c barie 
e di fsce!Li vini nostrani. 

Martignacco, li 14 dicembre 1884, 
La Commissione· 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFBR Piazza s. Giacomo Udine 

'rr,>vasi un copioso assortime11to Apparati 
S1cri, eon oro e senza, e qlialnnqne ogu 
g~tto ad U$0 ~J i)hieS!\1 



;,~.; Auuoudtce :del CITTADINO ITALIANO 

dì Dòrus van Bokels 

(tradu~l<>ne .dt\l tedesco di Aldus), 

.,-,Signora. Li dia,. rispose l'a. !tra, se ·una 
di nQi due ha da lagnarsi, io no bo più 
diritto. Ou~todi8ca .elll! piuttosto. meglio la 
sua. gatti\. incrè~nte. lo vòleva gia dfrglielo, 
f!lll.·t~nt911lleglio,giacqbè ella stessa me ne; 
olfrll l' oècnsione. N<;Jq. ti\più di un quarto 
d ora ,che la sua gatta, . mentre non c' ~'ra 
nessuno ih tinello, è' saltata. sulle; tMola, ed 

. ' hà ir:dtnerso il muso. in ua vàso '·di fàtte. 
Non poténdo poi trarlo fuori, è ·SI\Itata. a 
terr~ ·traendo con. sè. il vaso, Il per di più 
faceudo•cadere tra chicchere di porcellan~&. 
Non occorre che le dica a chi tocca. ripa· 
rare il danno·. " ' . · 
'' Proì:lunoiti~e ·ifuestè p!irole, essa. 1·inòbiuse 
cbil {orz~, la porta' della. cuoi ila. · · 
";;;..;•Ls>'Matra gatta.\· disse Silvia; no, 

non posso: otedera alla signora Laufer ; Ja·. 
nostra'' Bianca non è ca!Jace di'· fare cose 
simili i' è solo una calunnia·di questa donna 
cbe·la. odia. 

:l'l cominciò a ricolmare dì carezze Biànca1 
ohè; còll'aspetto · piil,innoòente della tem1, 
dormicchiava soprà una sedia. Li d i a si pose 
senza p'arole al imo rica1no, nia la mano· le 
tremava iì:l guisa' che dovette tralasciare il 
lavoro; 

Allo~cbè le due sorelle Nu~sbaulll il. dopo 
pran~o lasciarol\n ,il forg app,art~mento ,-:­
non seo.za aver cijiusa prima Diaooa- por 
recarst iu città a. visitare un'amica,. videro, 
la 'iJigiiòra Ltiufér seduta nel giardinetto al 
suo solito pòsto.'Paséarono, ttlttavia· innanzi.' 
facendo le viste di non" Moorg~rsi della. p a. 
arona. di' OIIStl.' Coillè a! vede le rèlazioni 
erano·. tese.. , . . · · . . 

Verso le sette le due ·sQrelle :ne ne ritor- · 
narono un· po' sollevate perohè avevano. po­
tu.to sfogarsi presso la loro amica,. Ma Jino 
dai primi passi nella casa. si presentò ad 
esse un'altra causa d1 guai. Sulla stuoia, 
a' piedi d'ella scala, . trovavasl Fidelio, ll 1' 

quale eta ooouplltO' a ·straoeiflre' coi denti•· 
'.un Qggetto in cui • Silvia riconobbe tostu 
una delle pantofole oh e adoperava. nei, di·· 
di festa: n~a dell9 sue pantofole r,icama~e. 
e](lganternente in .seta .ed· oro ... ,E pare~) che. 
· Ftdelio ci trova~se un gusto matto a di-
strugget•e quel pellavoro; , 1 , · .·· 

l - Mi\ qtÌé)lttt e', una OQSII elia 'tocc!d' éC• 
ces~o! esclamò. irrtt~ta Silvia.; e ~P,erse con: 
.forza la p~rta d11l ìmello· d~i, Laufòr.. . , . 

La famiglia. Laufer trovavam nllòbt a cenà:: 
lSilvià si· presentò colla .faéoia· · .. infiammata 
Idi .sdegno· e colla voce tremante· dall' :ira; e , 
,prese a ·querelarsi ·amaral,.llen.te • deU: acca~.' 
;duto .. n secre~11rio .bal~ò.liu, dalla ,sedia,,u,. 
;uscito n~l còr~i~oio, •lmtlljnistrò.qp~ l!izìon~ · 
sotto forma. dt matirQve~ct. a FJdeho, e gh 
• strappò la pantofciltl. Ma oime~ come era. 
. rìdotta a mal •. partito l Il sècrethrlo non 
potè rsttenere un sorriso, e' pòi· aggiunse 
tra.uquillaDiente : , , <, •. 

....., Vie, siguora .Sii vili, ·procuriamo dì; 
combìoe.l'ci. La. sua. gatta ci ha. ma.ndato.in 

1 pezzi le nostre cbicòbé'te di porcellana; il 
·nostro cane;b stracciata lO: 'SUa p11,ntofola; 
ebbene cosi. siamo par!, eè:l H c(lnt.o si con­

. si der! saldàto. B110ria notte; signòrlne. 
Le due sorelle _si mòssero per salire di 

sopra, pur osservando che t:1le condotta del 

OSSERVAZIONI· METEOROLOGICHE 

signor tnuCer era ributtante. Giunte nel 
, loto appartamento, la gatta venne liberata, 
e. Silvia .dichiarò che solo la buona bestiola 

1 pnteva ciuìsnlarle un . poco in· mez~o 'aìlle 
1ch!ò all!izionl. ' , · · · . · 1 

Il fltlo velo della notti!' a• era stéso sopra 
'Roggenhausen e1 sui dìntorlli. Nelle case 
:andavano spel!nendosi .i lumi, uno dopo .. 
l'~ltrr>, ed. ognt buon 11bi~an~o di· ·H~ggen· 
hansen ai abbandonn;va al sonno, che , d"\ 
poeta Tie~k ~enne rassornigUato ·ad. un ~e!!· 
. chio recante tn mano un ltbro di lmagmt. 
·E· forge esso ne mostràVa <!,UIIlounà di pia­
cevole a Lidia. Nussbaum, allorchè. :ella 
venne scussa d'improvviso da ,un rum.ore•, 

'sordo, una. .specie di battito. regolare, S~e~te 
alquanti\ ih or~ccbio. Non s~era luganria.ta;. 

:sémbrav·a. òhll il rumQro venisse. <1111 basso: 
non' tuttavlà' dalla pòrta O,dl\lUna. firiestta, 
- ciò si potea distinguère oeniasimò . ..;....; 
m il dal mezzo della oa$a ... Per qualche 
istante tutto era, silenzio, p o t.! l . rumore , si 

. ucliva .di nuoyo .. Li!lin{~ J!iena. d' !\Dgustia, 
rattenova il, fl')-to; e 111 >1 ~ne peu~ò., cji ·d~-\.~ 
st~r,e ,sua. ,sl)r,ellt)• Anchè questa. P~\ è. 4t· · 
,stmguere c,tl·rumot-e; senza 'sa[ler 'tntbavia . 
rendersi rl\~ione ·delhi causa che·· lo · }l l'od n· 
ceva. ', · ·· 1 ·• 

, dJo!\1 voc~ affallll!lta; Silvi(\. u~ol fl.na.ltna,ll~e 
a dire: ' ,. , ·. ' 1 .: · 1 

· .. -:- Ho letto'.ied ssr,a n~!· gi~rnjVe)Uu­
strato un· !~rtf colo sul .... .!....: come· s( clhama. 
Ol;a 1 "...:.:.'.aulli\ spiritta.uiò; O be queatd ba·ttito' 
fosse prodo~to 'daglj spiriti ? . ; · • ; 

- Tu mt mettt tn angnstta,"rtspose: Lt• .. 
dia, e .rìti~ò,il ;Cal!o, sotto, :le éoper.te. tin 
· 01odo da turarsi glt oreeobl . .' ; . 1 
· Silvia .segùì"'l' esempio· della sorella, m11' 
il \iattitd 'indeqi.frallile sì fe' udire tutta 

:quanti\ là· notte, :talora. aumentando d{ in·' 
· tensitilì in lllodo da impaurire sompre piu 
le .timide sorelle. · 

Allm~chè l' aucora cominciò a dare una. 
tinta. rosea alle. bianche oase di Roggenbaìh 

Stazione di U<line !:i\, J:stitu't.o fl.''1cinico 
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,s~n1• I,,i,di~. dichìarb Qh~ ella ;~ov~a r~11deisi . 
,ragtone dèl rumore· udttn .la notte,: p~robi/ 
!in un11. casa. d~We ci. si senti ve. non · aa.rebtié · 
st.~.to ,pr~~ente,.~estàre pili ·.a lu:ogii; Non . 
'erano· ancora, suonate lè' .otto ·chs "estla .en•'~ 
itra'va nel tinello dei coniugi . t9.urdr 'rèr ' 
:narrare loro l' avvemito'''dùra:nte la' nòtte!'"''.\ 

· Noir avaa llncor tertnillato, ehe il sool-ètarfo 
:usci tn una sonora risata. .':h v 1': 

, - Si metta: il cuor& i p : p110e,, signora 
Lidia, disse egli; il rumore elle ella•. TQJie, 
'at.tribuire agli spiriti ei'a .prodo~to .d!ll no-
, stro Fidelia .. La povera bestia soffre per le. 
pulci, .e .. uatura[menie ,si gratta ;. è un',ope·.l 
:raziona che .non tralascia mai di fa.re. Q11o~' 
lstà notte, per co!lll?inazion~, d!lrmivtì prlliao 
•il nostro tìnèllo, e, ti.eì suoi 'tentativi' p"er' 
!togliersi il. prurito degli ìnccnnodi. ospiti, ... 
;urt•1va della. zampa contro 111 P.orta; ecco 
lquindi la causa dal rumore ud1to. 
. I coniugi . Laufer, Anctuooia e Betti n a, 
.Enridhetto e Pìerino si posero a ridere del 
miglior gusto. Quindi fa. moglie del seore· 
!ta,rto,,,prendando. ~n.· tuono ~e vero : .. • . ,. ,. 
; .. :...:. l?Ul\Jrl\ .1Jiùirt, !lis~e. Re ell.n ba r&gitille 
!di lagtiÌitSf \le[ n'dstro' C!\U1e, 'tlintll.' 'più Dlì 
/abbiamO nOÌ d' OS~el'S mKlOODt~UtJ dellà SUl\ 
;gatta .. La ,dispettosa creatura ha miagolato 
,tu~ta .qUI\1\ta la n11tte. MI· nps.tro giardinQ; 
1 sicp~è.npo; bo ·pqtuto chiuder .occhio •. Ma 
·ejle, s1goorn Lidw, nok la.s~nte, o.piutoosto 
noù v'nole s'entirf~. ' . .. . 
: .,.. La nostrn gatta f oppose Lidia. io tuo~. 
ìno dj qu!lt.ilo: Ella 'deve ingarinarlli, signora 
:L'aufer ;·fa ·nostra Bia.noit se ne· rimuse'• 
\tutta quanta la notte di sopra nella soff\tta. 
: - N o, non Ql' }llglln.no, all'armò fa moglie 
·del .seoretario un po'. alterata; ho veduto 
qu.~~ta. m.attina la sua. · gattÌI coi. mi~i ''Pf()• 

'pru· Octlbl, e le bo dato uùa lezJOncm!i ooo 
1ln p11letta del focolaio ohe ... 
· - Quale crUdeltà! .esclamò Lidìa com~ . 
•mossa. 

(Continua). 

. '9 · 12 •- 84 .ore.'9 ,ant. ~:ore 9 pom 
Baromet~o ridotto a O' alto . · 
metri 111}.01 sul H vello del 
mare . · ·. . . . . millim. 
UiniaHa relativa • . . 

750-40 
59 . 

745.89. 
51' 

'coperto 

45.01 
90 

Jll un artl.eolo di tutta novità ohe dombb& trovA1'91. 
sul tavolo di qualunque serittore, uomo di lettere. uomo 
d' aft'&i, impiegato, avvooatl.l, notaio, eco. 

L' lt!d!lrJIBUBabil~, oUre ad e&!!lere un oggetto _ntills­
simo, poo Silrvire anehe di elegante Ol'JI&m.ento da sc.rit­

BEEF 
Stato del cielo. . . . sereno sereno 
A.equa ca~etlt;e. . ·· . • 
V , t" 1 dtrezwne . , ·. 
·~0-'"' 1 -ielooità chlloin~ ·· 

Termometro centigrado. 

inassioi~ 5.8 
minima ·0,1 

o 
,,. "•f.i:J. 

7 
2 
82 

l. TèmperaturP. · :miphna 
all'aperto. . . ' 4·3'' 

-~-·-
..... J?;:A.:R..'I'ENZE 

i·-·"orc Ma[ant. miijoo 
• ' \ """5,,l<Y • ~· • drnnlb.' 

per • 10.20 » diretto 
V:J!li~A ~;12.5(),p~!D· oml)il). 

ii'• ì''-"1 ~·· {46" ·.t . ){ . ' 
· ' ' · • '8.28 ." 'iÙ~etto 

ore ' 2:1\o ~nt. ruisto · 
:·per(, Il> : '7,5'4" !• é oninib. 

Con.UONSé>'• ,, 6.4f> pom. :o 
,,,.·» 8.47 ~- ' » 

1 
' 

1
1 Q~e 5.~0 a~t. ~mnib. 

,:per ·: • 7.45. » iliretto 
FòN:rJiTJ.BA ~ 10:ao » omnib. 

· · » 4.30 pom. ,. 
» 6.8/i • diretto. 

ARE IV l 

ore 2.'a0 .aut .. IJ,li~w; 
' ,. 7,37 ,. diretto. 

da .. ìl:g4 . » omnib. 
VENE~.' A» 3 '30 pOlli~ • i. ' 

,,. ~ )3.28 '.. ' diretto. 
» 8,\;!8 ;: :. O!DDib. 

ore P l ant. misto 
'da ,. lO,...:i.. 'V omn'lb,·· 

Con.MONS,. 12.30 pom. » 
,. 8.08 . ». ,. 

-.-.--,--
ore 9.08 aut. omnib. 

da. » 10.10 » diretto 
PoNTEBBA• 4.20 pom. omnib 

» 7.40 • " 
,. 8.20 » diretto 

~OLV.ERE INSETTICID~ 
CON SUi>ERIORE AJ;>PROVAZIÒNE 

JJUi:bCuA .AL:LA sALUTE DELLE PERSONE, ~MÌdE:&a.l ALLA 

li:IPOIJlZlO.Nlt lTAl..JANA. DEL. J.86t , 

A!t1do di servir$ene: 
l. Por pillire i l.ottì dagl'insetti •• ne spo\verlzz~ ;;;.·, ... 

volato e le fe.ssure, i materassi od i pagliericci; ~. I'"'t le 
:~:an·.taro se mr bl'Ucia un tantino su d un carbono o h:~~ u!la 
t~ll:nA. oon. spidto, tenendo chiusi gli uscì ed i bal~vni, ! 

. lìori o lo. piante. ai possono liberare dalle formicho op•lvsriz· 
· iandone i fiori; e ponondol" inl6t•no al ·fusto detl~ :i'ian\o 
· medesim·e • 8. l onni si ripuliscono dallo pulci spar~gndovi · 
sopra lo •peciftco. o otroppi"ìa.'\doli legl/'al'l)'ento. si."" a che 
asso sia paaetrato fra i pali ; 4, Lo •I•••C " faceta su.lla testa 

o, ove qsistono pldocòhi ed altt•i instJtli di simile. gene"': 5. 1 
pa;~Q.i.,~~ ·5~.onservano li.ber~ dal ta.rJ,o, f.\0, nel pml~ iu,•erbo yi 
•i spanda .opt•a e nello rnogho questa polvere; o. Lo gabb10 

Mo per signora. 
l'rìlZIO 1 Lira. 

D~poalto alla libreria d~~. Patt'Òtlato, . Uditi~ •. 

Depoeito· in Udine 
pr~aso l' t,Qicio ammn~i 
.d,el. ç:Htadino Italiano, 
via . Gorghi N. 28. 

Pre .. o ~;·, 6 alla bot· 
tiglla valid~ per giorni 
.20 ~~ OUt!l, 

Nello atabillmenlo Oa•· 
· •al'ini. ai trov~no tutte 
le spOcialit~ nazio.tiali 
ed astore. tutti gli strll· 
Ili enti e~ apparecchi pi6 

· recanti per chirurgia, 
vlni, liquori, pro.tumarie 

, d~gli uccelli e ··lo etio dci polli ecc,, •i pos>ono· conservare · 
notte: ~ai.: f~stidìo•ì i!!••t.tì, •. sparge':d~no t•·• le piume dei 
AO!atlh sl rendono h])er< del. medealllll; 7. Per la camera, 
ne n~· eu i ''tappeuerio asiatono cimlei, ai bruci la, polvere per 

., diatruggerle. · '• · ·." "roleto orntt..,.e. le vortre stanze con molto effetto e con poca. 
··;·-··i!f'e;r~O de.ll':.a.s~Ucoio gra~d«t a,nf L6l5, IQatola Cd"t. ~L5. i!.p<!tSa.1 Co'? pera te i~ cQrniei, della l'inomata t'l:l.bbrim~. dei Fratelli 
· .... Deposito Ìil Udine presao l' ufiioio annunzi del gior- Betozige•· in Ei'nsiadeln. Queste ·co,.nici di cartone aono illlita· 

1~. Jr .. 0. ~.·1. tadino. It(l.l1.·a. no. . . ~ ,,;uno uelli••ima delle cornici in' ;,.. · !lutìcho. V o no sono di do· 
, , , rate e di uera, ueo ebano. La ÙH11'-'uswna. è di cent. 50p.40-27 

.' 

·~.A. ~.''l•.".i',·~.· M!ll..· ~o d. '.pOti. !JCO. col m.""., del - .• 1\1 poola. IL. . ;. j'i1 
p .. :3!1 . .'S\nell•. u~e ~h.· . .Depe " .. ·ltre è !.~quadl'•. ta una .bollK o.leografta, 

•• . _ ... . , .. !'•·•••o ùolle1 ro~nic~ do1·ate eompreaa l'ol'!OiJ'aìl' L. 2.40 

l · • delle oorntcl uoo ·ebuo· • · · · • • !.SO 
VDINE -'TIPOGRAFIA PATRONATO - U:DINE .,. '· , 1 '· • · i • • -;è • o;M' 

POLVERE DI CARNE DI BUE 

si .veade in ~legaati acatole di !atta a~ 
gra'llmi 5 1 corm!)ondeute & gramm1 500. d1 
Oarue mttseulli.re fresca a L. 1,50 • da gram· 

, · 100· corriopondento a grammi 1000 a 
3 - da grammi 2UO corrispondente 

grammi 2000 a L. li. . .' · 
Ad ogni sotltola n. ua1ta la aua ,11lrn· 

sione. E•igero su di oua l& mare~ dl !ab· 
· 'b~ioa • la .fltma d~l propri~tario. 

,,.,~.:-;;; 

PROVVIDENZA': 
Questo miracoJoso ritrovatG uni· 

\'e1·salroonte à stato riconosciuto giove• · 
Yolo per tutt'li te malattie, }\er dolori 
ltaVI'a.lgi,oi; dog-li• reumatiche, dolori. 
u·ticolar·ì, plll' d~1J11ionì, po1 cfHJfJJf.Jioni, 
!I'JJ' o3coJ•ìa.zionì •. pm· pi!\gho, per li Vi· 
!nre, per mule di fegato, por le am~r· 
oidi, 11 jlOI' tutto ciò ~ho ha attinenza 
·ollu tl'lelUgi~n. 

· CÒr't:ficati,'"' règolarmento ·legalizZati, 
eomprovano la:- I:H1A .èffl;oacia •. "Pllifllarjo 
'utol'ità rnodico.scìt)ntiJlchc ne a~testano 
la SUil bnlltà -~1 • flOle~za, , , . , 
, Si vendcJ in (utlQ-. 16 p1·i~al'i8 ·F~io~ 
ra.10io à' lltdltnl Ì"'czw di L, 2, L. !:50 

b=;;;.o~:.;;<;~-:.;;~..J ,, L. l la boccl!lta. Chi ordino dorlìoì 
Uoltiglio an:\. rqbHlr:.tg~iu e. la, ~.P~ldizh.ruo,g,•atis n dql\li.cil.i.?.l. 
Per mono di ctorlioì lwtti.glie unire ril Y~j!)ia rélRtivo cG~t. w 
por spuoa di imballaggio o trasporto in p"cco postale. · · 

Quoato B~lsamo dell.a. Dt'vt
1na.' l?tutlt•t'd'!tua.è per .n ~e.b_ev 

doU'umaniU., 6Kst:nf~O efficace por ~11p.\l1..mqu~ U"f~attia età e se.~sq . 
Dero•ito l r. V~<!i.~ztA pr•sso ,l'Agenzia Lo.>~gega S. Salva· 

toro; hlrrnacia Zampi1'otp: S. ~~~ili~~ dal stg. ~odovi.ca Dtena 
al poni o doi Bnl'dtter.i: aU4 Carm~c;~n· n . .!JrJ_tner alla· Cr.oc~·' 
dì Mùlt~; A. Piotat'i fMrmaoia al .J'e d''ltulln co>•so Vittorio 
~;U\nuuelc e Ami/lo ••!Dpo S. I.,uca- lp- V El!ONA, Gìàmwto 
tJ.•,!la' Chiara. , 

lle!'llaito ln Udlùe 'Pr.esso l'·UfAoio"aMunzj'del 
Uitl~~tlilio ltàlitin'o. · · '' · 1 

.,, • • · ' '· ' ' ,. • 
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